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TELEVISIONE
di Paolo Balduzzi

Primo piano
A r t e  e  s p e t t a c o l o

Da quest’anno il noto cantante e conduttore
televisivo ha un programma tutto suo Attenti a
Pupo in onda su Radio1 fino a giugno dal martedì
al venerdì alle 13 e 35. Sono venticinque minuti
di una trasmissione all’insegna dell’infoitment,
più intrattenimento che informazione a dire la
verità, che spazia negli argomenti più vari
pescati dall’attualità. Nelle ultime settimane si è
parlato di calcio e musica, naturalmente, fino a
problematiche più impegnate come la crisi
economica e il lavoro. La cifra stilistica del
programma è data dalla riconoscibilità della
voce di Pupo che per la sua spontaneità e
simpatia entra subito in contatto con i
radioascoltatori. Tra le curiosità della
trasmissione, le telefonate a sorpresa in diretta
fatte da Pupo al pubblico. Il fatto insolito è che
sembrano proprio vere e restituiscono un senso

di freschezza, immediatezza e sincerità, anche
se, certamente, pianificate a tavolino. Il tono è
popolare, da chiacchiera da bar, tra uno sfottò e
una battuta, ma funziona per il tono leggero e
spensierato. E dopo le fortunate esperienze di
Sanremo, come cantante, e di Ciak si canta e i
Raccomandati, come conduttore televisivo,
meno male che, almeno qui, non c’è il principe
relegato sempre a un ruolo piuttosto
imbarazzante.

Attenti a Pupo

Lost

di Aurelio Molè

La conclusione del tele-
film Lost è stato un evento
mediale unico nel suo ge-
nere. L’ultima puntata del-
la serie americana è anda-
ta in onda contemporanea-
mente in molte parti del
mondo il 24 maggio scor-
so, in una sorta di “mon-
dovisione” che, per la pri-
ma volta, non ha avuto co-
me oggetto un evento dal
vivo, come una partita di
calcio o una grande ceri-
monia, ma un popolarissi-
mo telefilm, tra i più pre-
miati degli ultimi tempi. 

Lost, “perduti”, è anda-
to in onda per sei stagioni
sul canale televisivo a pa-
gamento Fox e replicato

in seguito sulla tv genera-
lista: l’ultima serie partirà
su Raidue, a fuochi ormai
spenti, solo il 5 luglio
prossimo.

Il racconto si basa sulla
storia di 48 superstiti di un
incidente aereo, strappati al
mondo civile e costretti a
sopravvivere su un’isola,

solo apparentemente deser-
ta. Se all’inizio la narrazio-
ne ha puntato sul mistero
del luogo, lentamente que-
st’ultimo si è intrecciato
con la vita dei personaggi:
c’è quella presente, dove
ognuno ha dovuto imparare
a conoscere l’altro e a con-
viverci per non dover mori-
re; c’è poi una vita passata
che rivela, in ogni fla-
shback proposto, segreti e
caratteri dei protagonisti,
destinati a incidere sullo
svolgimento dei fatti, in un
intreccio di vicende e colpi
di scena legati anche alla
presenza di entità misterio-
se sull’isola, che lasciano
aperta la possibilità a qual-
siasi evoluzione. A tutto
questo si unisce l’elemento
soprannaturale, fortemente
voluto dagli autori per
creare un’identificazione
sottile dello spettatore con
le vite raccontate, portan-
dolo a porsi precise do-
mande sul confine tra il be-
ne e il male, sull’esistenza
di un destino ineffabile o
piuttosto di un piano trac-
ciato dal Divino nella storia
di ciascuno, del quale però
non è ancora possibile co-
noscere ogni sfaccettatura.

È questa eterna lotta tra
due estremi che in Lost si
presenta come occasione
di riflessione. Per ogni
personaggio è l’attesa viva
e fiduciosa di un bene fu-
turo a creare i presupposti
per rischiare e vivere al
meglio certe imprese ap-
parentemente senza spe-
ranza, che pure noi, senza
stare su un’isola (quasi)
deserta, dobbiamo affron-
tare ogni giorno. 
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